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TERZA SETTIMANA di PASQUA  dal 15 al 21 aprile 2018 
 

di domenica 15 aprile 
 

SECONDA LETTURA: 1Giovanni 2,1-5 
Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha 
peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto. Egli è 
vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche 
per quelli di tutto il mondo. Seconda condizione: osservare i comandamenti, 
soprattutto quello della carità. Da questo sappiamo d'averlo conosciuto: se 
osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice: «Lo conosco» e non osserva i suoi 
comandamenti, è bugiardo e la verità non è in lui; ma chi osserva la sua 
parola, in lui l'amore di Dio è veramente perfetto. Da questo conosciamo di 
essere in lui. 
 

Dopo aver espresso con il simbolismo della luce e delle tenebre il 
contrasto tra la giustizia di Dio e di Cristo (1,5.9; 2,1) e il peccato 
dell’uomo, Giovanni invita i credenti a considerare bene quale 
orientamento dare alla propria esistenza. L’apostolo, che ha visto 
con i suoi occhi e toccato con le sue mani il Verbo della vita, scrive 
a noi (2,1) con autorevolezza. Le sue parole sono esortazione a 
evitare il peccato e a riconoscere la giustizia divina, che è 
innanzitutto amore e misericordia. e è vero, infatti, che nessuno è 
senza colpa –verità già enunciata nell’Antico Testamento (Pr 20,9; 
28,13; Qo 7,20) è altrettanto vero –è la buona notizia del Nuovo 
Testamento –che Dio, fedele e giusto, offre il perdono e la 
purificazione per mezzo del sangue del suo Figlio (1,7.3). L’uomo, 
ferito dal peccato, viene ‘giustificato’ mediante il sacrificio di Gesù 
Cristo, che per sempre rimane come nostro intercessore presso il 
Padre. In lui è riaperta la via del ritorno a Dio e della piena 
comunione con Dio. Non ci si può però illudere di amare Dio – 
conoscere nel linguaggio biblico equivale appunto ad amare – se 
non si osservano i suoi comandamenti e non si fa la sua volontà 
nelle concrete situazioni della vita. Obbedienza e umiltà sono 
dunque due tratti che devono caratterizzare il cristiano. Essi lo 
rendono capace di accogliere l’«amore perfetto» (ovvero lo stesso 
Spirito Santo) che lo rende conforme a Cristo, nella totale oblatività 
e gratuità (vv. 3-5). 
 

 

La luna riveste un ruolo significativo nell’ambito del simbolismo magico-
religioso della maggior parte dei popoli arcaici; in tali contesti, a causa della 
forma che cambia continuamente, è stata collegata spesso ai riti biologici 
della terra. Nell’antico Oriente fu considerata ancora più importante del sole 
per la sua peculiarità di consentire una misurazione temporale dei mesi 
(mese sinodico). Fu venerata come dea presso molti popoli: i Greci la 
chiamavano Selene. A causa del suo nascere-crescere-svanire e dei suoi 
influssi sul corpo della donna, fu strettamente collegata alla fertilità 
femminile, alla pioggia, all’umido, così come a tutto ciò che nasce e muore. 
In riferimento alla sua fase crescente, la luna si trova spesso assimilata 
anche al contesto semantico della gravidanza e del parto. Presso alcune 
civiltà si celebravano riti particolari allo scopo di fortificare e salvare il piccolo 
pianeta, soprattutto nelle occasioni delle fasi di luna nuova e delle eclissi, 
fenomeni che erano considerati segni di fragilità e, quindi, di minaccia 
incombente sull’astro notturno. Nell’islam e nel buddismo, l’eclissi lunare fu 
spesso collegata alla morte dell’astro, che si immaginava che avvenisse 
con il divoramento da parte di un mostro; in cinese si utilizza lo stesso 
ideogramma per l’eclissi di un astro e per i verbi mangiare e divorare. In 
Cina, l’eclissi lunare era infatti concepita come un disturbo dell’ordine 
macrocosmico causato da una disarmonia dall’ordine microcosmico: ad 
esempio, quando si verificavano litigi fra i sovrani e le loro mogli. Il riapparire 
dell’astro dopo un’eclissi era generalmente concepito come l’inizio di un 
ciclo inedito o di una nuova era. In contrapposizione al sole, solitamente 
inteso di genere maschile, la luna appare come immagine di ciò che è 

femminile, delicato e bisognoso di protezione; in altri miti viene presentata 
come sorella, moglie o amante del sole. Nell’ambito della psicologia del 
profondo la luna è una figura dell’inconscio; l’astrologia l’associa alla 
passività, alla ricettività e alla fertilità. La falce di luna (mezza luna) era un 
attributo accostato a molte divinità femminili vergini: ad esempio Artemide. 
La relazione stabilita dall’arte cristiana tra la luna e la Vergine Maria, 
sovente rappresentata come immacolata sulla falce di luna, è certamente 
mutata da questi universi simbolici, anche se c’è un evidente riferimento alla 
“donna vestita di sole con la luna ai suoi piedi”. Nell’islam, la mezzaluna 
simboleggia allo stesso tempo apertura e concentrazione, e allude alla 
vittoria della vita esterna sulla morte. La mezzaluna che racchiude una stella 
è diventata, sin dai tempi delle crociate, l’emblema universale del mondo 
islamico. Negli Atti degli Apostoli ferali avvenimenti cosmogonici, solari 
lunari sono il cattivo presagio della fine del mondo, ma anche preludio 
dell’avvento del Regno di Dio:” il sole si muterà in tenebra e la luna nel 
sangue prima che giunga il giorno del Signore, giorno grande e splendido”. 

di Roberto Laurita 

Signore Gesù, la gioia di incontrarti vivo, lo stupore per il dono 
di grazia immeritato e insperato per resistere alle difficoltà 
hanno bisogno di essere sostenuti, nutriti, dalla luce benefica 
delle Scritture interpretate dalla tua Parola. 
Così noi possiamo decifrare il piano di Dio, gli eventi di una 
storia di salvezza che manifesta a tutti gli uomini la tua 
tenerezza e la tua misericordia. 
Così riusciamo ad accogliere il sentiero imprevisto che 
conduce dalla morte alla vita, dalla collina del Calvario alla 
risurrezione e alla gloria: passaggio angusto ed inspiegabile 
che anche noi dobbiamo traversare se vogliamo aver parte 
alle tue promesse. 
Così siamo in grado di affrontare i percorsi spesso complicati 
ed oscuri di questa nostra esistenza senza lasciarci 
sconvolgere e disorientare dall’apparente vittoria del male, 
senza cedere di fronte alla prima prova, senza venir meno 
quando arriva il momento di soffrire per te e di rendere 
ragione della speranza che hai suscitato nei nostri cuori. 
 

È MANCATA SUOR ANTONIETTA ZUCCOLLO, Figlia di Maria Ausiliatrice 
(Salesiane) è morta martedì 10 aprile presso la Casa di Riposo per suore 
“Suor Luisa Oreglia” a Varese. I funerali si sono svolti in quell’istituto e la salma 
è stata tumulata nel cimitero di Abbazia. Ai famigliari le più vive condoglianze. 

COMITATO di GESTIONE della SCUOLA dell’INFANZIA di ABBAZIA: 
mercoledì 17, alle 20.45, in canonica ad Abbazia. 

SANTE MESSE nei CIMITERI: giovedì 19, alle 19.00, in cimitero ad 
Abbazia; venerdì 20, alle 9.00, in cimitero a Borghetto. 

CONFERENZA ZONALE ASSOCIAZIONE NOI: per i delegati dei due 
direttivi, a Treviso, in Casa Toniolo, venerdì 20, alle 20.30. 

PROVE PRIMA COMUNIONE: sabato 21 e sabato 28, alle 14.30, a 
Borghetto. Potranno protrarsi oltre l’ora consueta di catechismo. 

FESTA con la TERZA ETÀ (dai 65 anni in su…) a BORGHETTO: 
domenica 22. Alle 9.30, s. Messa in chiesa e, a seguire, intrattenimento 
e pranzo in oratorio. È previsto un servizio di trasporto per chi ne avesse 
bisogno e ne fa richiesta telefonando entro venerdì 20 a Natalina ( 
339.7256790). Iscrizioni entro martedì 17 presso Minimarket Rachele, 
Panificio Basso, Circolo Noi.  

CINEFORUM per COPPIE: domenica 22, presso la Sala Bernardi di San 
Martino di Lupari, alle 15.45, sarà proiettato il film di Robert Guédiguian Le 
nevi del Kilimangiaro. Alla visione seguirà un dibattito per crescere nel dialogo 
di coppia. È previsto il servizio di babysitter per il quale è necessario prenotarsi 
entro domenica 15, telefonando a Serena ( 340.2455807). 

CONSIGLIO PASTORALE: giovedì 26, alle 20.45, ad Abbazia. 



GENITORI PRIMA COMUNIONE: venerdì 27, alle 20.45, ad Abbazia. 

GIUBILEI di MATRIMONIO: per le coppie delle due parrocchie che 
ricordano nel 2018 un anniversario significativo (5. 10. 15. 20. 25. 30. 35. 40. 
45. 50. 55. 60 e oltre…): domenica 13 maggio ad Abbazia (domenica 9 
settembre saranno festeggiati a Borghetto). Sono aperte le iscrizioni nelle 
due sacrestie oppure in canonica ad Abbazia (lunedì – giovedì e sabato 
dalle 9.00 alle 12.00) per la celebrazione di maggio. 

GITA a NOVIGRAD: il Comitato di Tutela della chiesa di San Massimo 
di Borghetto, nell’ambito dell’annuale ricorrenza di San Massimo, 
organizza, in collaborazione con il Circolo NOI di Borghetto, per 
domenica 27 maggio, un viaggio a Cittanova d’Istria (oggi Novigrad, 
Croazia) e alla Cattedrale di Aquileia (UD), chiesa madre delle nostre 
terre. Quota di partecipazione adulti € 40,00; bambini sotto i dieci anni € 
20,00. Programma, informazioni e iscrizioni entro domenica 20 maggio 
presso Circolo NOI Borghetto, Panificio Basso e Minimarket Rachele. 

ITINERARIO GENITORI BATTESIMO: giovedì 31 maggio, 7 e 14 
giugno, ore 20.30, Borghetto. È l’ultima data utile per chi battezza il figlio 
l’1 luglio o il 2 settembre. Iscrizioni: FABIO e MARIANTONIA BONAZZA 
( 049.9355679) e ALBERTO e MAJLA CHERUBIN ( 340.5740294). 
 

SPETTACOLO TEATRALE “LE CITTÀ INVISIBILI” Liberamente tratto 
dal libro di Italo Calvino, con la Compagnia teatrale Artefatti di Castello di 
Godego (TV), verrà messo in scena venerdì 20, alle 20.45, presso la Sala 
Piacentini di Villa del Conte. Ingresso libero. 

INTITOLAZIONE a MARIA BRAGAGNOLO della BIBLIOTECA 
COMUNALE. Promossa dall’Amministrazione Comunale di Villa del 

Conte e dall’associazione ART.AP. Maria Bragagnolo sarà ricordata nella 
serata di sabato 21, alle 20.45, presso la Biblioteca Comunale dove avrà 
luogo una lettura di opere poetiche con brani musicali dal titolo “Storie di 
donne” per omaggiare alcune donne che in vario modo hanno dato un 
prezioso contributo all’umanità. 
 

Domenica 22, alla S. Messa delle 9.30, sarà amministrata l’Unzione degli 
Infermi. Chi desidera riceverla è pregato di sedere nei primi banchi in 
modo da facilitare il sacerdote. Sono ammessi a riceverlo coloro che 
vivono una personale situazione di sofferenza: 

• un AVANZATO STATO di DEBOLEZZA per la quale ci può essere 
un reale pericolo di vita; 

• un’OPERAZIONE CHIRURGICA che comporti l’uso dell’anestesia 
totale, su richiesta del malato, è legittimo concedere l’unzione per la 
delicatezza che ogni intervento con anestesia totale comporta; 

• una MALATTIA PARTICOLARMENTE IMPEGNATIVA per la quale 
ci può essere un reale pericolo di vita. 

• la VECCHIAIA: chiunque ha compiuto l’80° anno di età, lo riceva 
almeno una volta. In se stessa non è una vera e propria malattia, 
tuttavia è riconosciuta come una situazione opportuna per ricevere 
questo sacramento, purché sia richiesto dal singolo fedele. 

Se un malato che ha ricevuto l'Unzione riacquista la salute, può, in caso 
di un'altra grave malattia, ricevere nuovamente questo sacramento. 

 

NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non 
oltre il mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 15 III DOMENICA di PASQUA 

 94a Giornata per l’Università Cattolica 

At 3,13-15;17-19 * Sal 4 * 1Gv 2,1-5 * Lc 24,35-48 III 

8.15 Abbazia + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Cazzaro Lino + Furlan Mario + Toniolo Alberto e fratelli + Sabbadin 
Maria Pia + Menzato Mario e fratelli + Ballan Tarcisio + Zuccollo sr Maria Antonietta + Barbiero Agostino e Angela + Pettenuzzo 
Gino ed Emma 

9.30 Borghetto * per la comunità * vivi e defunti di Lucato Michele e Parolin Alma + Zuanon Adele (30° giorno) e Frasson Fulvio + Casonato 
Cornelio e Maria; Parolin Pietro e Teodolinda + Zuanon Giuseppe e Maria + Gioppo Giovanni, Efigenia, Giuseppe ed Emma; 
Stocco Daniele e Santina + Zorzi Mario, Luciana, Diana ed Elio + Barichello Orazio e genitori; famiglia Brugnaro + Casonato 
Giuseppe e Adele Maria + Marcon Imelda e Vittorio; Colombo Monica + Pinton Severino e Pierina + Maggiotto Norina e Bordignon 
Luigia + + Ballan Tarcisio + Zuccollo sr Maria Antonietta 

11.00 Abbazia * per la comunità + Arrigoni Alba (ann.) e familiari + Pallaro Guerrino e Caterina + Zanchin Luigino, Thomas, Tullio e Stellamaria 
+ Zanchin Rino, Giulio, Antonio e Scarpazza Angela + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + Pettenuzzo Ines e Favarin Lino + 
Zanchin Mario, Silvio e Ida + Ballan Tarcisio + Zuccollo sr Maria Antonietta 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

Lunedì 16 
 

At 6,8-15 * Sal 118 * Gv 6,22-29 III 

8.00 Borghetto * per il papa emerito Benedetto XVI (91° compleanno)  

Martedì 17 
 

At 7,51-8,1 * Sal 30 * Gv 6,30-35 III 

19.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Mercoledì 18 
 

At 8,1-8 * Sal 65 * Gv 6,35-40 III 

9.00 Abbazia + Tonin Antonietta, Giuseppe e Gino + Ballan Sergio e familiari 

Giovedì 19 
 

At 8,26-40 * Sal 65 * Gv 6,44-51 III 

19.00 Abbazia In CIMITERO + Frasson Antonio, Angela e Vito + Ballan Tarciso (7° giorno) 

Venerdì 20 
 

At 9,1-20 * Sal 116 * Gv 6,52-59 III 

9.00 Borghetto In CIMITERO * ad mentem offerentis  

Sabato 21 
 

At 9,31-42 * Sal 115 * Gv 6,60-69 III 

18.00 Borghetto + Maso Primo e Bruno 

19.30 Abbazia + Stocco Dino e Anna + Bergamin Silvio, Silvana e Franca + Loriggiola Augusto, Assunta e Vittorino + Marcon Giovanni 

 DOMENICA 22 IV DOMENICA di PASQUA “del Buon Pastore” 

 Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 

At 4,8-12 * Sal 117 * 1Gv 3,1-2 * Gv 10,11-18 IV 

8.15 Abbazia + Marcon Ireneo + Mattara Giuseppe e Palmira; Benozzo Lino + Cervellin Angelo e Maria; Milani Mosè e Clara + famiglie 
Marchiori, Marcon e Reato + Santinon Corrado e Zanderin Guerrino + famiglie Serato e Farronato + Verzotto Pierina e Severino 
+ Miozzo Oscar, Cirillo ed elvira + Battocchio Giuseppe, Roberto e Contarin Rosalia 

9.30 Borghetto S. Messa e rito dell’UNZIONE degli INFERMI 
* per la comunità + Casonato Narciso e Vittoria; nonni Casonato e Pilotto + Vilnai Alberto, Ada e Pietro + Girardi Leonilde + 
Marcon Narciso e Angela + Pelosin Fulvia e famiglia Squizzato + Barichello Ubaldo, genitori, Anna e famiglia Stocco + Stengherlin 
Celio + Barichello Antonio, Savina e Silvano + Bordignon Valentino e Maria  

11.00 Abbazia * per la comunità + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Squizzato Daniele, Giuseppe e Vittoria + Brunato 
Gianfranco e Raimondo; Mattara Gelindo e Sabrina + Menzato Mario, Giovanni, Milena e Alfredo + Maschio Enmanuel e familiari 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 
 
 


